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IL MEZZOGIORNO 
SI E" PRESO COLLERA 

» . 

Don Giovanni si è preso colle­
ra ptl ha sbattuto la porta. Ne 
HA r i a mille ed una ragioni, non 
solo per la munovra veramente 

f icrfida e bassi con la quale coi­
rgli! del governo, deputati della 

maggioranza lo hanno . trattato 
giovedì, promettendogli appoggi 
e poi abbandonandolo solo, ma 
anche per tutte le umilia/ioni ed 
amarezze che gli sono state in­
flitte dal momento in cui, come 
egli dice, ha accettato < quella 
croce >. Adesso gli fanno mille 
scuse e p ioniere e puls ioni per­
chè, pacata la colici a, egli rien­
tri per quella porta dalla quale 
ieri era uscito sdegnato. E' una 
questione che lo riguarda e ci 
asteniamo dal dargli concigli in 
materia. Stu alla sua coscienza di 
onesto uomo considerare se può 
continuare a condividere le re­
sponsabilità di un governo che 
ogni giorno nelle piccole e grandi 

3uestioni si rivela sempre più sor­
ci ed ostile ai legittimi - bisogni 

del Afezzogioruo. Ma. al disopra 
del fatto personale, c'è un proble­
ma politico che riguarda tutti gli 
italiani. 

La ribellione di don Giovanni 
Porzio, accesa nella sua manife­
stazione se pur incerta e confusa 
nei suoi sviluppi, esprime Io sde­
gno e la protesta, e d . insieme le 
esitazioni e le incertezze di quei 
meridionali — e non furono po­
chi — che credettero prima del 
18 aprile agli e impegni di onore > 
sottoscritti -verso il" Mezzogiorno 
dalla Democrazia Cristiana nel 
suo Congresso di Napoli e scor­
sero la possibilità di avviare fi­
nalmente a soluzione, per opera 
di quel partito, gli angosciosi pro­
blemi della vita delle regioni me­
ridionali. Essi credettero ai de­
creti Togni sulla industrializza­
zione «lei Mezzogiorno, alle < pri­
me pietre > di Topini, alle pro­
messe di De Gaspcri, e votarono 
per lo scudo crocialo. La nomina 
di Giovanni Porzio alla vice pre­
sidenza del Consiglio \o l lc avere, 
all'indomani del 18 aprile, appun­
to questo significato, che il gover­
no si apprestava a mantenere gli 
infflbgni prosi. Giovanni Prtrfcio'fir 
indotto a prestare il suo nome, il­
lustre e rispettato, per avallare 
una cambiale, di cui il Mezzogior­
no era creditore. * r • l ' 

Sono passati 15 mesi e di que­
lita cambiale il governo non ha 
cominciato a pagare nemmeno gli 
Interessi. Si chiudono le fabbri­
che, sono fermi i lavori pubblici, 
aumenta il numero dei disoccu­
pati nelle città e nelle campagne. 
si fermano i traffici, i porti sono 
•vuoti, gemono gli artigiani com­
mercianti sotto il peso di una ini­
qua ed asfissiante imposizione fi­
scale. Tutti i termini del proble­
ma meridionale vengono ad ag­
gravarsi. mentre nelle grandi cit­
tà meridionali, da Napoli a Bari 
la miseria e la fame fanno pau­
rosamente aumentare tutti gli in­
dici dei morbi che intaccano la 
salute, fìsica e morale, delle po­
polazioni. A Napoli l'acqua viene 
distribuita per tre ore al giorno, 
dico tre ore, e le autorità munici­
pali e governative stanno a ve­
dere. 

Di qui l'importanza dell'episo­
dio parlamentare dell'altro ieri. 
L'na piccola cosa, si è detto, e si 
trattava effettivamente • di poca 
cosa, ma per il Mezzogiorno e per 
la sua miseria anche le piccole 
cose acquistano una grande im­
portanza. 

Dopo il rinnegamento delle 
grandi promes>c. il rifiuto di così 
modeste e marginali provvidenze 
ha mostrato che il Mezzogiorno 
non può aspettarsi da questo go­
verno quei fatti che invano esso 
richiede, dopo le tante parole «:he 
gli sono state elargite. Questo il 
significato dell'episodio, il motivo 
della ribellione di Porzio. I-j cau­
sa della larghissima ondata di 
malcontento e che ieri, alla no­
tizia del nuovo affronto portato 
alle necessità del Mezzogiorno, ha 
mosso larghissimi strati, in un 
aperto atteggiamento di protesta 
contro il governo. 

Oggi il malcontento delle popo­
lazioni meridionali, che esigono 
il mantenimento delle p r o m i s e 
tante volte rinnovato, è un fatto 
politico, che determina, sopra una 
linea di frattura tradizionale del 
sistema delle vecchie classi diri­
genti. una crescente rottura tra 
questo governo ed una parte di 
quegli strati delle popolazioni me­
ridionali che gli dettero il voto il 
18 aprile. I delegati democristia­
ni che ripresero al Consrrsso di 
Venezia la parola d'ordine del­
l'Opposizione * Falli e non paro­
le », le posizioni antigovernative 
in seno al Congresso Liberale, e 
ieri la generale ondata di simpa­
t i a - e solidarietà terso Giovanni 
Porzio, nell'atto in cui annuncia­
va le sue dimissioni, sono soltan­
to le prime manifestazioni, sopra 
un piano politico, di un processo 
che tende ad allargare ncllTtalia 
Meridionale le crepe del blocco 
governatilo, ed a portare all'Op­
posizione quanti si vanno convin­
cendo che questo governo non 
manterrà gli impegni presi, non 

" farà nulla, continuerà ad abban­
donare Napoli e il Mezzogiorno 
•He tragiche loro condizioni. 

CW> non può sorprendere quei 
lavoratori che, nello storico con­

gresso di Pozzupli affermavano 
che il Mezzogiorno n o n deve 
aspettare il suo riscatto da prov­
videnze elargite da governi che 
sono l'espressione; di quelle for^e 
sociali che lo hanno sempre op­
presso, sfruttato e rimpovcrito. 11 
congresso di Pozzuoli affermò che, 
finita l'ora delle promesse e della 
vana attesa, il Mezzogiorno do­
veva contare sopra di se, sulle 
proprie capacità di lotta e di or­
ganizzazione, e sulla unione nella 
lotta coi lavoratori di tutta llnlin. 

E' a queste lotte, ed al loro vit­
torioso sviluppo, che è affidato 
l'avvenire del Mezzogiorno, A 
queste lotte, in un necessario al-
larga inclito di lutto il Fronte del­
l'Opposizione mei idionalc, devo­
no poter partecipare in numero 
scmpic crescente gli illusi e gli 
ingannati del 18 aprile, i malcon­
tenti di oggi, mossi oltre che dai 
loro insopprimibili bisogni anche 
dalla volontà di reagire alla bef­
fa e all'inganno di cui sono stati 
vittime. 

Non è solo Don Giovanni che 
si è preso collera. Sono i lavora­
tori meridionali, i cittadini one­
sti e laboriosi delle nostre regioni, 
che ne hanno abbastanza di que­
sto governo di falsari e truffatori. 

GIORGIO AMENDOLA 

TUTTO IL POPOLO PER LE STRADE A SALUTARLA! 

Oggi la parata della gioventù 
che lotta per la pace e il suo avvenire 

Il corteo e la festa popolare alla Passeggiata Archeologica - Nenni 
Spano e i rappresentanti sovietico e cinese parleranno alla folla 

La grande manifestazione della 
Alleanza Giovanile, che invano :1 
governo ha cercato di impedire 
con mille pretesti, e di i-abotare 
fino all'ultimo momento, avrà ini­
zio fra poche ore. 

Le mura di Roma si sono tap­
pezzate di scritte e manifesti di 
saluto. Nei quartieri popolari, ne­
gli antichi noni del centro, e fino 
nel cuore della « città alta » dei 
Parioli e di via Veneto, la gioventù 
della Capitale ha preparato la sua 
accoglienza agli amici e ai fratelli 
che giungono di fuori. Ha raccolto 
silenziosamente, lira su lira, il de­
naro per cucire le bandiere iridate 
della pace, per allestire i suoi 
« compiessi .>, per costruire lungo 
i viali della Passeggiata Archeolo­
gica i suoi stands caratteristici. 

Roma vuol dare il suo benve­
nuto cordiale e affettuoso, e un 
incitamento a tutta la gioventù, a 
quella presente, e a quella che in 
ogni parte d'Italia guarda alla 
manifestazione di oggi. 

Grandi masse di popolo parteci­
peranno oggi alla manifestazione, 
dai disoccupati delle borgate, agli 
edili che si battono contro lo sfrut­
tamento degli imprenditori vatica­
ni, alle donne che raccolsero la •>< li­
ra della pace »», a quelle che vi­
dero morire i loro figli sotto le 
macerie di San Lorenzo il 19 lu­
glio 1943. 

Un grande corteo 
• Ci saranno gli studenti, gli im­
piegati e la grande folla dei quar­
tieri laboriosi e popolosi dove pas­
serà il corteo del mattino. 
' Dalla Basilica di Santa Maria 

Maggiore a quella di San Giovanni 
in Laterano, e lungo il resto del 
percorso fino alla Passeggiata Ar­
cheologica sfileranno le rappresen­
tanze delle grandi città del nord. 
Milano raffigurerà le vittorie della 
sua gioventù operaia; Bologna por-
torà le sue ragazze • in costume 
sportivo, i suoi giovani braccian-

LONDRA CERCA MERCATI FUORI DELL'AREA DEL DOLLARO 

L'Inghilterra importerà dall'URSS 
un milione di tonnellate di cereali 

I colloqui con Snyder non si sono ancora conclusi - Pro­
vocazione americana a'Coburgo: un soldato sovietico ucciso 

- I. < 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 8. — Una sorpresa^ oggi 

nel pomerìggio, a proposito dei col­
loqui Cripps-Snydcr: un centinaio dt 
gìormnitì"^{niitin» HùnttfalPHàm 
Claridge per te conferenza stampa 
che ti ministro del tesoro americano 
avrebbe dovuto tenere alla fine dei 
suoi colloqui con il cancelliere, e 
cioè oggi. Ma Snyder, appena arri­
vato. comunicava che la sua confe­
renza stampa si sarebbe ridotta a 
ben poco, poiché, contrariamente a 
tutte le previsioni, i colloqui non 
erano ancora terminati e quindi non 
si poteia dire nulla tulle discussioni 
m corso. 

// comunicato ttampa. che era at­
teso per stasera, è stato pure ri­
mandato a domani, dopo che Sny­
der avrà riveduto Attlee^ Cripps. 
Abbott. Hamman e Douglas agli 
Chequers. residenza di lavoro del 
primo ministro britannico. do­
ve tutti i suddetti si troveranno 
per colazione. Subito dopo questi col­
loqui. Snyder partirà in volo per 
Bruxelles. < " 

Varie congetture ti fanno sulla ra­
gione per la quale i colloqui hanno 
dovuto essere prolungati. Da varie 
indiscrezioni, pare che la ragione sia 
la più ovvia, e cioè che la differenza 
di opinione fra te opposte parti e cioè 
fra americani e britannici, si sia di­
mostrata così completa e definitiva 
da impedire il raggiungimento di 
qualsiasi risultato. Da alcune parti ti 
parlata di rottura. Si sa, infatti, che 
Cripps ha riaffermato la tua deci­
sione di non svalutare la sterlina, ma 
si aggiunge che egli avrebbe addi­
rittura chiesto a Snyder la pubbli­
cazione di una dichiarazione congiun­
ta anglo-americana, nella quale si 
affermi che non vi sarà tialutasione 
della sterlina: questo per tranquil­
lizzare ti pubblico, perchè, secondo 
tir Stafford. è ti timore diffuso di 
una prossima svalutazione che ha 
tatto diminuire gli acquisti nellarca 
della sterlina. ' * -

Un'altra richiesta di Cripps riguar­
da l'articolo 9 del famoso contratto. 
relativo al prestito americano del 
1946 alla Gran Bretagna: secondo 
questo articolo, la Gran Bretagna 
deve riservare ti trattamento di na­
zione più favorita agli Stati Uniti e 
non deve aumentare gli acquisti pres­
to altre nazioni, di qualsiasi pro­
dotto. te automaticamente non au* 
menta anche le sue ordinazioni sul 
mercato americano: è la solita clau­
sola-cappio che tanto piace agli ame­
ricani 

Ma non basta. Cripps avrebbe chie­
sto a Snyder una riduzione delle ta­
riffe proibitive che gli stati Uniti 
applicano sulle merci provenienti 
dall'Europa, e la rimozione di tutte 
le altre restrizioni sui prodotti bri 
tannici. 

Ancora una volta si sottolinea a 
Londra che Cripps non vuol calere 
di un passo dalle tue posizioni, e lo 
ti mette m contrasto con quello che 
si afferma essere l'atteggiamento dt 
Bevin. disposto a cedere tu diversi 
punti alle richieste americane. 

Frattanto, oggi ti è avuta un'altra 
significatila notizia: un accordo è 
stato siglato a Mosca, fra l'Unione 
Sovietica e la Gran Bretagna per 
il quale l'Untone Sovtettca fornirà. 
nei prossimi dodici mesi, circa un mi­
lione di tonnellate di cereali ella Gran 
Bretagna. In questa maniera. la Gran 
Bretagna ritparmierà una quantità 
ingente di dollari Ora. è questa una 
delle tante vie che, da tempo, si sug­
geriscono al governo: intensificare 
ti commercio con i paesi dell'Europa 
orientale, sopratutto per acquistare 
quelle derrate alimentari cne, ora. 
rendono acquistate in America, con 
consumo enorme di dottori. E* sioni-
ficativo che un tale accordo $4* ttmto 
prarafato proprio in onesti giornt 
e che le trattative ti siano svolte con 
insolita celerità. 
'Si apprende oggi eh* Giornate* è 

. i .'j-£&"'t, «£• •J*i,<- ' j 

stata la prima colonia a dare assicu­
razioni che sospenderà immediata­
mente ogni acquisto nell'arca del 
dollaro in base alle istruzioni im­
partite ieri dal 'Colonia! • Office. - An­
che Singapore e l'arcipelago malese 
hanno preso analoga decisione. 

Un interessante commento è ap­
parso oggi sulla « Prattìa » al « quar­
to punto » dt Truman per In svilup­
po delle zone arretrate. Dcllappltca-

Snyder sta trattando per espor­
tare in Europa la crisi economica 
americana. La prossima settimana 

«ara a Roma 

sione di tale piano si parla molto, m 
relazione della crisi britannica: come 
di un progetto che potrebbe fornire 
una via di uscita alla crist attuale. 

La ìPrutda » sottolinea che to'Gran 
Bretagna trarrà certamente assai po­
co giovamento dall'applicazione del 
« quarto punto * dal momento che 
il vero scopo degli S.U. può essere 
riassunto cosi: 1) impadronirsi del­
le Colonie dell'Inghilterra. " della 
Francia, del Belgio e dell'Olanda: 2) 
mettere piede in Israele mediante la 
concessione di un prestito; 3) met­
tere le mani sugli interessi petroli' 
feri inglesi nell'Iran; 4) controllare 
le posizioni strategiche dell'Asia sud 
orientale e dell'india per organizzare 
la zona come una grande trincea 
avanzata contro il comunismo; 5) 
affrettare la creazione di una catena 
di basi militari che fronteggiano 
confini meridionali dell'Unione So­
vietica. 

Si tratta, come si vede, di un colos-
sate piano per intensificare l'cspan 
sione coloniale degli Stati Uniti a tut 
to danno della Gran Bretagna e del 
suo impero. L'attuale crisi nei rap­
porti tra dollaro e sterlina è una faie 
nell'attuazione di tale piano da par­
te di Washington. -
" Si apprende intanto che una gra­
ve provocazione è stata mesta in 
atto dagli americani a Coburgo. 

Un soldato sovietico è stato ucciso 
da due ufficiali americani che, con 
il pretesto di verificare le delimi 
lozioni confinane, sconfinai ano con 
alcuni soldati nella zona sovietica 
Alle intimazioni di ' una pattuglia 
sovietica i - due ufficiali americani 
aprivano il fuoco uccidendo un sol 
dato. 

La provocazione americana sembra 
fttreta tad un unico scopo: quello 
di far dimenticare all'opinione pub­
blica la palese situazione di frattura 
nello schieramento occidentale, diri­
gendo invece l'attenzione di essa 
su una presunta ~ situazione tesa *• 
m Germania. 

CARLO DE CUGIS 

ti; Torino verrà con le bandiere] Zaforatn'ce italiana degna conti 
delle sue formazioni partigiane, nuatrice delle eroiche tradizioni 
che i combattenti di allora hanno 
passato ai giovani delle nuove ge­
nerazioni, perchè le impugnino 
con la stessa> audacia contro i 
provocatori di guerra; Napoli ver­
rà con le sue canzoni, il suo en­
tusiasmo e il suo folklore. 

Fra tutti spiccheranno, in testa 
al corteo, i ragazzi di Trieste, cam­
pioni della lotta contro lo squa­
drismo bianco e il nazionalismo 
slavo, all'avanguardia dell'interna­
zionalismo proletario. 

Cosi il corteo giungerà, tra due 
ali di popolo, alla Passeggiata Ar­
cheologica. Qui per tutto il pome­
riggio si svolgeranno sotto gli al­
beri ombreggiane del Viale Bac­
celli e sui prati adiacenti — sui 
quali è sorto il «Villaggio della 
Gioventù »> — manifestazioni spor­
tive, spettacoli, balli popolari. 

A conclusione della grandiosa 
giornata sul Piazzale Numa Pom­
pilio i compagni Nenni e Spano 
parleranno ai giovani congressisti 
e alla popolazione alla presenza del 
delegato della gioventù Sovietica, 
Romanovski, del giovane cinese, 
Chen Kiang, del presidente della 
Federazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica Guy de Boisson 
e della rappresentante della gio­
ventù progressista americana, Fran­
cis Damon. 

/ / saluto della F.G.C. 
La Federazione Giovanile Comu­

nista Italiana ha rivolto un com­
mosso saluto ai giovani e alle ra­
gazze che si adunano oggi a Roma. 

«Sotto le mille e fittile bandiere 
c!ono.«;r simboli della indipendenza, 
della pace, della libertà, dell'avvi? 
nire del popolo — dice il saluto — 
si riuniscono i giovani di tutta Ita 
Ha a dimostrare la loro volontà di 
lotta per la salvezza della gio­
ventù. . 

AL neniiciriìejla pace, e. della li~ 
bvìà, ai falsi educatori della gio­
ventù, ai predicatori di odio, di 
uiolenra e di ignoranza di falsità, 
oggi i giovani rispondono. L'entu­
siasmo. la combattività e l'organiz­
zazione della gioventù democratica 

Tutti I > compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti a partecipare alla discus­
sione sulla Ratifica del Patto 
Atlantico a partire da merco­
ledì 13. 

popolari della guerra di Liberazio­
ne sono una garanzia di Pace e di 
libertà 
c 1 giovani comunisti — conclude 

Di Vittorio eletto 
Presidente della F.S.M. 

t 

Un manifesto per la pace e per i diritti 
dei lavoratori approvato dal Congresso 

il saluto — riaffermano il loro alto 
impegno di essere in prima fila nel­
la grande lotta per la salvezza della 
gioventù per'il suo avvenire*.. 

MILANO, 9. — Il Comitato Ese­
cutivo o'ella F.S.M. eletto ieri se­
ra dal Congresso ha tenuto la cua 
prima riunione stamattina 

Alla carici di Presidente è stato 
eletto all'unanimità il compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Questo fatto 
rappresenta un significativo rico­
noscimento delle alte qualità e 
dell'opera indefessamente prestata 
dal Segretario Generale dell.i CGIL 
per il Movimento Sindacale italia­
no e internazionale. 

Quali vice Presidenti sono stati 

La sentenza Mindszeiity 
confermata in appello 

BUDAPEST. 9 — Il Tribunale del 
popolo ha confermato in sede di ap­
pello la sentenza formulata al ter­
mine drl giudizio di primo grado 
nei confronti del Cardinale Minds-
zenty. Com'è noto, con tale sentenza 
il Filmate fu condannato al carcere 
a vita, alla confisca dei beni ed alla 
perdita dei diritti civili e politici per 
10 anni. 

Sono state invece ridotte le con­
danne nei confronti di tre dei sei 
coimputati del Cardinale. 

eletti Kuznetsov (URSS), Le Léap 
(Francia), Toledano (America La­
tina), Liu Ning Ji (Cina). Blozkjil 
(Olanda), Zupka (Cecoslovacchia), 
Lazaro Pena (Cuba), Dialo Abdu-
la] (Africa Occidentale), Dange (il 
6indacalista indiano in prigione da 
un anno). Gli altri due posti sono 
stati lasciati vacanti per i rappre­
sentanti dei (sindacati statunitensi 
e britannici attualmente staccati 
dalla F.S.M. 

Nell'ultima seduta Plenaria Q*el 
Congresso che si è svolta nel tardo 
pomeriggio tono state quindi ap­
provato varie risoluzioni. La prima 
concerne la lotta della *>F.S.M. per 
la pace, i diritti democratici dei 
popoli e l'unità sindacale interna-

izionale. La seconda contiene le de­

cisioni emerse dal dibattito sulla 
questione dei Dipartimenti Prolss-
sionali della F.S.M. * 

E' etato quindi approvato un ma­
nifesto per la difesa della pace, dei 
o'iritti democratici e degli inteic-vsi 
economici degli operai, per il raf­
forzamento dell'unita della classe 
operaia. Questo manifesto si rivol­
ge agli operai e alle operaie, ai 
lavoratori di tutto il mondo. 

Tutte le risoluzioni sono state 
approvate all'unanimità salvo l'a' 
stensione del delegato Jarblum — 
socialdemocratico — dello Stato di 
Israele nelle votazioni riguardanti 
la politica generale della F.S.M. e 
il relativo manifesto. 

La seduta è stata tolta alle ore 
21, mentre i delegati jn piedi, in­
tonavano l'Internazionale. 

Ma i lavoratori di tutte le re­
gioni d'Italia hanno voluto suggel­
lare con una manifestazione che si 
preannuncia imponente e festosa, la 
chiusura di questo Congresso che 
ha segnato una tappa importante 
nello sviluppo del movimento sin­
dacalo e democratico internaziona­
le. Domani allegazioni operaie e 
contadine provenienti da tutta Ita­
lia saluteranno a Milano i delegati 
della F. S. M., nel corso di una 
grande manifestazione 

SCHIERATI CONTRO MILIONI DI INQUILINI 

I d.c. aprono la strada agli sfratti 
con una serie di eccezioni ai blocco 

Pratica libertà, di sfratto a vantaggio dei figli e dei genitori dei vrovrietari 
L*Opposizione riesce a limitare in parie la porlala del provvedimento 

Ieri mattina alla Camera la maga 
gioranza democristiana, nonostante 
la instancabile opposizione delle si­
nistre, ha aperto gravissime falle 
nel blocca^ dei .fitti . . 

Col suo volo, la~iEaggìoranza ha 
stabilito in particolare questa clau­
sola: che ì proprietari possono rien­
trare in possesso dell'immobile, no­
nostante il blocco, quando.essi di­
mostrino la urgente e improroga­
bile necessità di destinare l'immo­
bile stesso non solo ad uso di pro­
pria abitazione o all'esercizio della 
piopria attività professionale, ma 
avelie ad uso di abitazione ari pro­
pri figli e dei propri genitori. 

Né la maggioranza si è limitata 
a questa clausola, che pur da sola 
« sufficiente n svuotare il blocco di 

ogni serio contenuto: ne ha ag­
giunto varie altre che danno adito 
a una serie di trucchi mediante i 
quali i proprietari sono in grado di 
sferrare l'offensiva degli sfratti, 

Qi'ando la seduta si è iniziata, 
a l e 10, gli oratori della Opposizio­
ne hanno subito ripreso la batta­
glia per impedire che ì democri-
stif ni realizzassero questo piano. 
Come già nella seduta notturna di 
venerdì, i compagni CAPALOZZA. 
FERRANDI, BRUNO h?nno denun­
cialo ieri l'attogg'amento clericale. 
che mentre da un lato riconosce 
necessario a parole il blocco, dal­
l'altro mira a renderlo inoperante 
nelle pratica. 

Ma la maggiorana* non ha inteso 
ragione, jjon solo, dopo avere ap-

LE BANDIERE 01 TUTTI I PARTITI COMUNISTI SI INCHINANO ALL'EROE 

Estreme onoranze funebri 
alla salma di Giorgio Dimitrov 
SOFIA, 9. — Tutta Sofia si sta 

preparando per rendere le estreme 
solenni onoranze a Giorgio Dimi-
trov. Ai funerali parteciperanno 
oltre ai dirigenti della classe ope­
raia bulgara, ai membri del gover­
no, alle delegazioni del P.C. (b) 
dell'URSS e degli altri Partiti co­
munisti fratelli, la popolazione di 
Sofia e centinaia di migliaia di bul­
gari giunti da ogni parte del Paese. 
Le solenni esequie inizieranno alle 
quindici (ore 14 italiane). 

Le squadre di operai che si sono 
posti al lavoro mercoledì scorso per 
Innalzare nella piazza IX settembre 
il mausoleo nel quale verrà posta 
la salma di Dimitrov. stanno feb­
brilmente conducendo a termine l'e­
dificio 

Intanto nell'aula del Parlamen­

to trasformata in camera ardente, 
continua ininterrotta la «Alata dei 
cittadini dinanzi al feretro. Si cal­
cola che circa centomila persone 
siano sfilate nella giornata di ieri 
dinanzi alla salma e molte di più 
nella giornata di oggi, poiché è ini. 
ziato l'arrivo delle delegazioni rìdi­
la provincia e delle varie regioni 
della Bulgaria. 

Sono giunte a Sofia le prime de­
legazioni dei partiti comunisti fra­
telli. Fanno parte della delegazio­
ne sovietica oltre il Vice-presiden­
te del Consiglio dei Ministri del­
l'URSS Voroscilov, il Segretario 
del Soviet Supremo Gorkin. il Se-
uretario dei Comsomol Mikhailov e 
il direttore delia rivista .< Per una 
pace stabile e per una democrazia 

A P P E L L O A TUTTI OLI AMICI D E " L ' U N I T À , , 

IL QUATTORDICI LUGLIO DATE IL VIA 
ALLA NUOVA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE! 

Il Comitato Razionale e Amici 
dell Unità » riunitoti per esaminare 
t risultati raggiunti nella prima fa­
se della campagna per la diffusio­
ne dell'Unità, constata con gran­
de soddisfazione i notevoli e pro­
mettenti successi finora consegui­
ti. grazie ai quali il nostro gior­
nale, questa bandiera della pace, 
della libertà e della giustizia soda­
le, tn breve tempo ha quasi tripli­
cato la tua diffusione domenicale. 
aumentato di un quarto quella 
dei giorni fenoli riuscendo a pe­
netrare sempre più largamente 
nelle officine, negli uffici nei ctf-
laggi nelle famiglie dei lavoratori, 
tra tutti i ceti sociali, e tra quan­
ti amano la libertà, il progresso. 
il benettere e l'avvenire del nostro 
Paese. 

Ouetti primi tuccc3tl sono frut­
to dello spinto di sacrificio e del­
l'amore fattivo del nostri camici 
dell Unità •. della numerosa schie­
ra degli strilloni e diffusori di pun­
ta. dello slancio e della tenacia 
con cui tutti — dal più modesto 
miti tante al compagno più autore­
vole, at migliori esponenti della 
cultura e dell'arte — hanno rispo­
sto al nottro primo appello per una 
più larga dittribuzionc dell Unita. 
per un'azione rosta r sistematica 

' di diffusione della cultura e della 

verità tra le grandi matte del po­
polo italiano. 

A tutti gli «amici» a tutti gli 
ttnlloni, a tutti i diffusori della 
Unità à tutti • i benemeriti della 
grande affermazione già raggiunta 
dal nottro quotidiano, il Comitato 
Xazionale « ornici dell'Unità » in­
via il suo «aiuto fraterno e il plau­
so più caloroso. 

Ma con il saluto e con il plau-
to il Comitato Sazionale rivolge a 
tutti i devoti e Amici dell'Unità • 
a tutti i diffusori e strilloni un 
ni.oro inrito e un nuovo incita­
mento. Rivolge l'imito e l'incita­
mento non solo di continuare nel­
l'azione intrapresa, ma di fare an­
cora di più e megho di estendere 
dappertutto .i brillanti risultati già 
raggiunti nelle località e nelle or­
ganizzazioni che occupano posizio­
ni di avanguardia; di non lasciare 
comune, officina, ufficio. r,one ca-

, seggiolo, famiglia dove non arri ti 
l'Unità; di sforzarsi di portare la 

' diffusione dei giorni feriali alla 
. stessa altezza attinta nella diffu­
sione domenicale: di assicurare la 
riuscita delle feste dell'Unità che 
ai ranno luogo nella stagione estiva 
e dt approfittare di esse per dare 
nuovo slancio t massima ampiezza 
anche alla diffusione. 

Per realizzare i nuovi balzi in 
at-antt • I nuovi successi e necrxM-

rto che i nottri amici ti itptrmo agli 
mtcgnamenti e ai migliori esempi 
della recente etpenenza. 

Bisogna moltiplicare ancora il nu­
mero dei nostn strilloni e dei nostri 
diffusori, bisogna atere in ogni ca­
sa, in ogni riparto, in ogni ufficio. 
in ogni frazione il diffusore della 
Unità. Bisogna che ogni diffusore 
abbia un numero non troppo gran­
de di lettori da'semre in modo da 
far loro avere il giornale senza gran­
de sforzo, ogni giorno e non tolo la 
domenica. Bisogna che il numero 
dei diffusori sia tale da permettere 
un axeicendamento tra di loro e il 
necessario riposo ai più attiri 

La nuova fase di incremento del­
la campagna di diffusione dell'Uni­
tà dece essere concentrata sopratut­
to nell'allargamento della rete dei 
diffusori, nella più solida organiz­
zazione di essi e nell'assicurare una 
loro attività stabile e continua. Per 
realizzare localmente questi obiet­
tivi, per elaborare e scambiarsi le 
cmrìe esperienze, per individuare i 
punto deboli e te misure per su­
perarli il Comitato S'azionale in­
vita a costituire in ogni procincia 
t Comitati provinciali Amici del­
l'Unità. a concocare riunioni e con­
tegni di Amici, a organizzare per 
la stagione estua gare tra le vane 
organizzazioni topratutto per la 
ereazione delle reti di diffusori, e 

feste e premiazioni per te sezioni 
e i diffusori che più si distingue­
ranno. v* 

Il Comitato ^azionale, per conto 
tuo. nella grande festa nazionale 
dell'Unità che ti terrà in settem­
bre in una città dell'Italia Centra­
le. organizzerà, secondo norme che 
verranno emanate quanto prima. 
mostre artistiche, concorti lettera­
ri. raduni ciclistici e premiazioni 
dei maoolort Benemeriti della dif­
fusione del nostro grande giornale. 

Il Comitato S'azionale pertanto 
imita gli Amici dell'Unità di tutta 
Italia ad aprire la campagna esti­
va di diffusione e di appoggio del-
l Unità, con una grande giornata 
di strillonaggio da farsi il ti lu­
glio. anmversano dell'attentato 
contro la vita del compagno To­
gliatti, in segno di omaggio al 
grande capo del lavoratori e dei 
democratici italiani, in risposta a 
tutti l nemici della Uberto e della 
giustizia, a dimostrazione che la 
voce del popolo, la voce della ve­
rità. la voce del grande partito co­
munista italiano si eleva sempre 
più forte, sempre più alta in dife­
sa della pace, del lavoro e del pro­
gresso. preannunciando un avveni­
re socialista anche per il novo 
popolo 

Il CvmHafd Naiimulc 
«Aalc-i tfeirUnitè» 

popolare», Judin e scrittori, artisti 
e operai d'assalto. 

E' giunta la delegazione francese, 
guidata da Thorez e composta inol­
tre da Tillon e Casanova. Sono atte­
si per questa sera i compagni Lon-
go. Secchia e Moscatelli in rappre­
sentanza dei lavoratori italiani. 
Harry Pollit, segretario del P. C 
britannico e i rappresentanti dei 
partiti comunisti belga, danese e 
olandese. 

La delegazione romena che com­
prende dieci ministri è capeggiata 
dal Ministro degli Esteri Anna 
Pauker. quella ungherese rial mi­
nistro Gero e dal presidente della 
assemblea nazionale Karolj. Da 
Praga sono attesi il vice presiden­
te del consiglio Sikory e il segreta­
rio generale del P. C. cecoslovacco 
Slansky. 

Migliaia di telegrammi sono giun­
ti e continuano « giungere da tutte 
le parti della Bulgaria e del mondo 
esprimenti il cordoglio del prolcta-
nzto internazionale e di tutti i pro-
«rres.'isti per la scomparsa di Gior-
eio Dimitrov. Dalla Cina L..bera 
sono giunti telegrammi di Mao Tze 
Tung. a nome del P.C. cinese delle 
oiganiz/azioni e dei partiti demo­
cratici. dei delegati alla Conferenza. 
c i n c e degli scrittori e degli artisti 
e della Federazione cinese del la­
voro. 

VERSO IL SUD DELLA CINA 

Balzo dT80 Km. 
dell'Amala Pspctare 
SCIANCAI. 9. — Le truppe della 

Armata Popolare a sud dello Vang-
tze. hanno compiuto nella giornata 
di Ieri e di oggi un nuovo balzo of­
fensivo verso «ud. Le truppe popo­
lari operanti nel settore del Ceklang 
— informa stasera Radio Pechino — 
hanno liberato la citta di Ningha! 
- Nella provincia del Kiansal. le 
armate del generale Liu Po Ceng 
hanno ripreso l'avanzata verso sud 
e verso est dalle posizioni occupate 
al principio dt giugno nella zona di 
Nanclang. I reparti avanzanti verso 
le province meridionali sono gii 
giunti a nord-est di Kian dopo un 
balzo di circa So chilometri. 

Grandi manifestazioni st sono svol­
te In tutta la Cina Popolare in oc­
casione del dodicesimo anniversario 
dello scoppio della guerra contro il 
Giappone. A Sclangai un milione e 
mezzo di cittadini e di soldati han­
no partecipato alla più grande ma-
ntfeatazlone popolare che la metro­
poli dell'Oriente abbta mal visto. 
Dtiecentoclnquantamlla nomini del­
l'Armata Popolare hanno sfilato Im­
peccabilmente disami • una folla 
taorma 

provato la facoltà oei proprietari 
si sfrattare ì propri inquilini a van­
taggio dei figli, è ricorsa a una bas­
sa manovra per far passare la clau­
sola relativa ai genitori! I gerarchi 
democristiani e il governo avevano 
infatti dichiarato di respingere Una 
tale clausola, riconoscendo che con 
essa si apriva oltre misura la via 
agli sfratti. Po» a tradimento, qua­
si clandestinamente, la maggioran­
za a votato a favore! 

Subito l'opposizione ha reagito 
con sdegno ed è riuscita ad otte­
nere un notevole successo. Dopo 
aspra battaglia, è stato infatti ap­
provato un emendamento del com­
pagno CAPALOZZA il quale sta­
bilisce che la „ improrogabile ne­
cessità ,. dei figli e dei genitori 
esiste solo qualora'tigli e genitori 
siano nella .'materiale impossibili­
tà» di sistemarsi nella casa del 
proprietario. I 

La maggioranza ha quindi appro­
vato gli altri casi in cui il proprie­
tario può sfrattare il proprio in­
quilino e cioè: quando il proprie-
tjrio dimostra una «giustificata 
esigenza » di disporre dell'immobile 
per abitazione propria o dei pro­
pri parenti in l<nca diretta e offra 
all'inquilino altro alloggio idoneo 
per cui sia dovuto un canone pro­
porzionato alle condizioni dell'in­
quilino.- quando, trattandosi di enti 
pubblici o di enti con funzioni so­
cial: o assistenziali, questi enti deb­
bano disporre dell'Immobile per 
l'esercizio stelle loro funzioni (sem­
pre che trovino altro alloggio per 
l'inquilino!. 

Una proposta del c o m p a g n o 
(Continua in S.a pag-. *.a colonna) 

Il dito r: 
nell'occhio 

La velina 
e Era quindi opinione di tutti co­

loro che avevano seguito la que­
stione che il disbrigo della legge 
j»'.la Camera sarebbe avvenuto sen­
za contrarietà > 

€ Preso atto di questa situazione 
i Ministri hanno dato incarico al 
Presidente di comunicare all'on-
Porzio che essi rimanevano tutti 
solidali con lui nell'opera da svol­
gerei in favore del Mezzogiorno e 
che. quindi, 'o pregavano di voler 
continuare ta:e opera tn seno al 
Ministero » 

il primo periodo che abbiamo ri­
portato è apparso, identico, senza* 
una virgola cambiata sul Popolo * 
sul Tempo di ieri. Il secondo perio­
do è apparso, identico, senza una 
virgola cambiata, sul Popolo e tu' 
Messaggero di ieri. 

Non c'è scampo: questo è un fat­
to inaudito. Finora si era trattato 
di comunicazioni < ufficiose ». di na­
te € ispirate », di pressioni, magari 
di telrfonaie di Andreotti. Oggi in­
vece si tratta della e velina» fasci­
sta, dei cecchio sistema del Mincn'-
pop trasportato di peso al Viminale 
di De Gasperi. 

Qui si tratta di un funzionario 
della Presidenza del Conriqlio che 
ha fatto batto e a macchina in 
molteplice copia una « nota politi^ 
ca» e la ha distribuita segreta­
mente ad un giornale di partito è 
ad alcuni giornali di informazione. 

A parte Ù malcostume e la man­
canza di dignità di coloro che han­
no pubblicato la cosa, è "chiara co­
me il sole la violazione delift 
legge. Non ci consta infatti che tii 
tra le attribuzioni degli uffici go­
vernativi di informazione il fornirà 
in segreto articoli ad una parte della 
stampa italiana. Ci consta che il 
tcro compito per quel che riguarda 
la stampa, è soltanto quello di 
fornire comunicati ufficiali a tutti 
i oiornall. 
Noi chiediamo che sia fatta lue* 
sul fatti scandalosi die tanna tor­
nar. at Viminale lo spirito di Alee-
vantfro Pavoltnl. 

.M 
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